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1. PROTOCOLLO DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEGLI ISTITUTI 

SCOLASTICI 

 

1.1. PREMESSA 

L’Istituto Scolastico, in relazione alle situazioni di pericolo venutasi a creare con la diffusione del COVID-19 ed in 

conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il contrasto ed il contenimento della 

diffusione del COVID-19 negli ambienti scolastici, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che 

devono essere adottate dai propri dipendenti e dai terzi che accedono abitualmente o occasionalmente negli ambienti 

di lavoro (alunni, genitori, corrieri, manutentori, imprese di pulizia, ecc.). 

 

Per la stesura del seguente protocollo è utile puntualizzare alcuni concetti: 

• che la scuola è classificata come ambiente di lavoro non sanitario; 

• che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale, quindi, le misure adottate non sono dissimili 

da quelle previste per tutta la popolazione; 

• che il documento contiene misure di prevenzione e protezione rivolte tanto al personale scolastico quanto agli 

studenti, alle famiglie e a tutte le persone esterne alla scuola; 

• che per tutto il personale scolastico vigono gli obblighi definiti dall’art. 20 del D.Lgs. 81/2008, tra cui, in particolare 

quelli di “contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, di “osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro […] ai fini della protezione collettiva ed individuale” e di “segnalare immediatamente al datore di lavoro […] 

qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza”. 

 

1.2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Per la stesura del protocollo oltre al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., che costituisce lo sfondo normativo integratore per ogni 

ambiente di lavoro, i principali riferimenti normativi e documentali seguiti sono: 

• DPCM 7/8/2020 e relativo allegato n. 12 (Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali); 

• Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento 

della diffusione di COVID-19, Ministero dell’Istruzione (MI), 6/8/2020; 

• Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, Comitato Tecnico 

Scientifico (CTS) del Ministero della Salute (MS), allegato al verbale n. 82 del 28/5/2020, e successive precisazioni ed 

integrazioni (verbale n. 90 del 23/6/2020, verbale n. 94 del 7/7/2020 e verbale n. 100 del 10/8/2020). 
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Per i seguenti ambiti specifici è necessario considerare anche: 

• la Circolare MS n. 5443 del 22/2/2020
 
e il documento ISS Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi del 13/7/2020, per quanto attiene alle operazioni di pulizia e 

disinfezione; 

• il Decreto Legge 14/8/2020, n. 104 – Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia (in particolare l’art. 32, 

comma 4, relativamente al “lavoro agile”; 

• il Decreto Legge 19/5/2020, n. 34, convertito in Legge 17/7/2020, n. 77 – Conversione in Legge, con modificazioni, 

del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, art. 83, relativamente ai 

lavoratori fragili. 

 

1.3. INFORMAZIONE DEL PERSONALE E DEI TERZI 

L’Istituto Scolastico deve restare un luogo sicuro. Per mantenere questa condizione, i comportamenti del personale 

dipendente e dei terzi devono uniformarsi alle disposizioni del presente Protocollo. 

Le disposizioni contenute nel presente Protocollo e le corrette modalità di comportamento, di seguito meglio 

identificate, saranno portate a conoscenza di tutti coloro (personale dipendente, terzi, alunni, fornitori, lavoratori 

autonomi, etc.) che facciano ingresso all’interno del plesso scolastico (anche occasionalmente) mediante invio a 

mezzo e-mail, affissione di cartelli o segnaletica informativa nelle aree comuni e nelle bacheche. 

La precondizione per la presenza a scuola del personale scolastico, degli studenti/allievi e di tutto il personale terzo a 

vario titolo operante (genitori, fornitori, visitatori, manutentori, lavoratori di associazioni, ecc.) è: 

• l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 

precedenti; 

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 

responsabilità genitoriale. 

In particolare, le informazioni trasmesse riguardano: 

• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria.  

• La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in sede e di 

doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, ecc.). 
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• L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso nell'istituto 

scolastico (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare i dispositivi di protezione individuale 

messi a disposizione nelle lavorazioni che non consentono di rispettare la distanza interpersonale di 1 metro, 

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

• L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti.  

• L’obbligo di attenersi, sulla base delle mansioni e del contesto lavorativo, alle misure adottate ed in 

particolare a quelle sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione 

di contagio.  

 

1.4. MODALITA' DI INGRESSO IN ISTITUTO DEL PERSONALE DIPENDENTE E REGOLE DA 

RISPETTARE DURANTE L'ATTIVITA' SCOLASTICA 

 

In fase di accesso negli ambienti scolastici tutto il personale dipendente deve rispettare le seguenti regole 

comportamentali in vigore nei luoghi chiusi e in condizioni di promiscuità: 

• distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, ove sia possibile 2 metri; 

• uso della mascherina; 

• disinfezione delle mani. 

 

L'Istituto Scolastico informa preventivamente il personale dipendente che l'ingresso in sede di lavoratori già risultati 

positivi all'infezione da Covid-19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e 

rilasciata dal Dipartimento di Prevenzione Territoriale di competenza direttamente al lavoratore che ne curerà la 

trasmissione all'istituto scolastico e al medico competente. 

 

È precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 

provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto-legge n. 6 del 

23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). L’acquisizione delle informazioni viene eseguita nel rispetto della privacy. 

 

Il lavoratore, prima dell’accesso negli ambienti scolastici, dovrà compilare autocertificazione riportante i dati succitati 

che si riporta in allegato, e consegnarla al personale addetto. La compilazione dell’autocertificazione avverrà anche a 

cura dei docenti al loro primo ingresso nell’Istituto dopo il periodo di lockdown.  

 

L'Istituto scolastico si impegna ad offrire la massima collaborazione all'autorità sanitaria, nell'adozione di eventuali 

misure aggiuntive specifiche (es.: effettuazione di tampone) per prevenire l’attivazione di focolai epidemici nelle aree 

maggiormente colpite dal virus. 
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Regole da rispettare durante l’attività a scuola  

 

Di seguito sono riportate schematicamente le indicazioni comuni a tutto il personale scolastico suddivise per ruolo. 

 

1) Elementi comuni a tutto il personale: 

• uso della mascherina chirurgica, salvo casi particolari, in situazioni statiche con distanziamento di almeno 1 metro e 

quando diversamente previsto dalla valutazione dei rischi; 

• lavaggio e disinfezione frequente delle mani; 

• arieggiamento frequente dei locali; 

• evitare le aggregazioni; 

• evitare l’uso promiscuo di attrezzature. 

 

Inoltre tutti i lavoratori devono comunicare al Responsabili centro formazione l’insorgere di improvvisi sintomi che 

facciano pensare ad una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 (tosse, difficoltà respiratoria o febbre > 37,5 °C) mentre 

sono a scuola, e devono segnalare al Responsabili centro formazione e al Referente scolastico per il COVID-19 il fatto 

di aver avuto contatti stretti con casi confermati di COVID-19. 

 

2) Personale insegnante ed educativo: 

• verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a quella stabilita e 

opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale; 

• vigilare, in aula, in palestra (compresi i relativi spogliatoi), in laboratorio/aula attrezzata, in mensa e in ogni altro 

ambiente in cui si trova ad operare, sul rispetto del distanziamento tra gli allievi in situazioni statiche e sull’uso delle 

mascherine da parte degli allievi stessi in ogni situazione dinamica; 

• vigilare sull’uso frequente da parte degli allievi delle soluzioni disinfettanti. 

 

3) Personale amministrativo: 

• evitare di spostarsi dal luogo in cui opera per recarsi a parlare con colleghi, se non per ragioni importanti, 

privilegiando i contatti telefonici interni. 

 

4) Personale tecnico: 

• vigilare, in laboratorio, sul rispetto del distanziamento tra gli studenti in situazioni statiche e sull’uso delle 

mascherine da parte degli studenti stessi in ogni situazione dinamica; 

• effettuare la disinfezione periodica delle attrezzature di laboratorio di uso promiscuo. 

 

5) Personale ausiliario: 

• verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a quella stabilita e 

opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale; 
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• vigilare sull’uso delle mascherine da parte degli allievi in ogni situazione dinamica (ingresso/uscita da scuola, 

ricreazione, spostamento di classi, ecc.); 

• vigilare, in mensa, sul rispetto del distanziamento tra tutti gli allievi in situazioni statiche; 

• effettuare la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica di ambienti, banchi, cattedre, tavoli, piani di lavoro, ecc. 

 

 

Nel caso in cui il personale utilizzi specifici indumenti da lavoro (camici, tute, grembiuli, ecc.), dopo l’uso questi devono 

essere conservati evitando qualunque forma di promiscuità e periodicamente lavati. Per contro, i capi 

d’abbigliamento (ad es. giacche, cappotti, sciarpe, cappelli, tute sportive, ecc.) e altri oggetti personali (ad es. zaini, 

borse, PC portatili, tablet, libri, ecc.), considerato quanto scritto nella circolare MS del 22/2/2020 citata in premessa, 

possono essere gestiti come di consueto. Nel contempo, però, è preferibile evitare di lasciare a scuola oggetti 

personali, specie se in tessuto, per facilitare le operazioni di pulizia e disinfezione degli ambienti.  

 

 

1.5. MODALITÀ DI ACCESSO NEL PLESSO SCOLASTICO DEGLI ALLIEVI E REGOLE DA RISPETTARE 

Modalità di accesso famiglie e allievi 

 

In fase di accesso negli ambienti scolastici gli allievi e le famiglie devono rispettare le seguenti regole comportamentali 

in vigore nei luoghi chiusi e in condizioni di promiscuità: 

• distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, ove sia possibile 2 metri; 

• uso della mascherina; 

• disinfezione delle mani. 

 

Sempre in fase di accesso negli ambienti scolastici a ciascuno è richiesto di: 

• rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare l'Autorità 

sanitaria dopo aver informato e consultato il proprio medico di famiglia; 

• tenere sotto controllo e comunicare le proprie condizioni di salute relativamente all'assenza di febbre e 

sintomatologia suscettibile di Covid-19 all’istituto scolastico; 

• non accedere o non permanere negli ambienti scolastici se sopravvengono condizioni di pericolo quali sintomi 

influenzali, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, ecc.; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente / docente delle condizioni di pericolo di cui sopra e della 

manifestazione di qualsiasi sintomo influenzale durante la presenza in classe, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti; 

• rispettare le indicazioni dell'Autorità Sanitaria di rimanere al proprio domicilio nei casi previsti. 

 

Le condizioni di cui sopra, anche se sopravvenute, vanno comunicate all'Autorità Sanitaria, subito dopo aver informato 

e consultato il medico di famiglia. 
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Regole da rispettare durante l’attività a scuola  

 

Oltre alle indicazioni standard, che valgono per tutti gli allievi, salvo casi specifici (allievi H/BES, ecc.), che sono: 

• indossare la mascherina, salvo casi particolari, in situazioni statiche con distanziamento di almeno 1 metro e quando 

diversamente previsto dalla valutazione dei rischi (ad es. attività di laboratorio); 

• non modificare la disposizione dei banchi all’interno delle aule didattiche; 

• lavaggio e disinfezione frequente delle mani. 

 

Anche la famiglia deve comunicare al Responsabili centro formazione e al Referente scolastico per il COVID-19 quando 

il proprio figlio ha avuto contatti stretti con casi confermati di COVID-19. 

È preferibile evitare di lasciare a scuola oggetti personali, specie se in tessuto, per facilitare le operazioni di pulizia e 

disinfezione degli ambienti. Al termine delle lezioni, quindi, i sotto banchi dovrebbero rimanere sgombri ed eventuali 

oggetti personali riposti in un armadio di classe, qualora lo spazio disponibile ne consenta la presenza.  

 

1.6. MODALITÀ DI ACCESSO NEL PLESSO SCOLASTICO DA PARTE DI GENITORI, SEMPLICI 

VISITATORI, FORNITORI E MANUTENTORI 

In questo punto del Protocollo sono specificate le regole per l’accesso a scuola di diverse categorie di persone esterne, 

quali genitori, fornitori, manutentori, gestori dei distributori automatici e di bar interni, corrieri o incaricati della 

consegna di posta o pacchi, personale di associazioni o cooperative, OSS, formatori, corsisti, stagisti, tirocinanti o 

semplici ospiti. 

Rispetto all’accesso di persone esterne a scuola, le regole generali da applicare sono: 

• privilegiare di norma il ricorso alle comunicazioni a distanza, anche in modalità telematica; 

• limitare l’accesso ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, possibilmente previa 

prenotazione e relativa programmazione; 

• compilare un modulo di registrazione (tranne le persone che hanno una presenza che si può definire continuativa o 

frequente all’interno della sede scolastica); 

• utilizzare una mascherina di propria dotazione; 

• lavarsi e disinfettarsi periodicamente le mani (le persone che hanno una presenza continuativa o frequente 

all’interno della sede scolastica); 

• mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

• rimanere all’interno della sede scolastica il meno possibile, compatibilmente con le esigenze e le necessità del caso. 

La riapertura di attività di doposcuola gestite da associazioni o cooperative è subordinata ad un’attenta valutazione 

organizzativa che faccia salve le regole generali da rispettare durante l’attività a scuola e alla necessità di definire 

chiaramente (in forma scritta) gli ambienti, gli arredi e i materiali didattici da rendere disponibili e la competenza sulla 
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pulizia e disinfezione degli spazi occupati, anche comuni (ad es. i servizi igienici). Allo stato attuale della diffusione 

pandemica, è caldamente sconsigliato organizzare attività che prevedano il mescolamento di allievi afferenti a classi 

diverse. 

In linea di massima e salvo casi specifici da meglio valutare: 

• famiglie alunni, fornitori, manutentori, gestori dei distributori automatici, corrieri o incaricati della consegna di posta 

o pacchi, formatori e ospiti si possono considerare “occasionali”; 

• gestori di bar interni, personale di associazioni o cooperative, OSS, corsisti, stagisti e tirocinanti hanno una presenza a 

scuola che si può definire “continuativa o frequente” (non occasionale) e quindi destinatari di informazione, sia di 

carattere generale (rischi e misure adottate per ridurli, organigramma della sicurezza, piano d’emergenza, ecc.), sia 

sulle nuove regole introdotte con il Protocollo per affrontare l’attuale situazione emergenziale. 

 

1.7. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

La pulizia e la sanificazione sono azioni fondamentali che, insieme al distanziamento interpersonale, possono evitare la 

diffusione del virus. 

A tal fine si forniscono le seguenti definizioni: 

a) Pulizia/igienizzazione: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di 

qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, etc.) presso le postazioni di lavoro, sale ristoro, 

spogliatoi, mense, sale riunioni e uffici e altri spazi comuni con la frequenza di almeno una volta al giorno. 

b) Sanificazione: insieme di operazioni che attraverso l'applicazione di agenti disinfettanti sono in grado di 

ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico microbiologico presente su oggetti e superfici da 

trattare. 

 

La pulizia (con i normali prodotti e mezzi in uso) deve riguardare: 

• i pavimenti di tutti gli ambienti utilizzati (aule, laboratori/aule attrezzate, palestre e relativi spogliatoi, mense, 

servizi igienici, ingressi, corridoi, scale, ecc.); 

• i piani di lavoro, banchi, cattedre e tavoli. 

 

La disinfezione deve riguardare: 

• i pavimenti di tutti gli ambienti utilizzati (con prodotti virucidi, ad es. ipoclorito di sodio allo 0,1 %); 

• i piani di lavoro, banchi, cattedre e tavoli (con prodotti virucidi, ad es. etanolo almeno al 70 %); 

• tastiere di pc, telefoni, maniglie di porte e finestre, superfici e rubinetteria dei servizi igienici, tastiere dei 

distributori automatici di bevande, tastiere dei timbratori, attrezzature e materiali da palestra, visiere, utensili da 

lavoro, e ogni altra superficie che può venire toccata in modo promiscuo (con prodotti virucidi, ad es. etanolo 

almeno al 70 %). 

 

Al termine delle operazioni di disinfezione, per ottenere la massima efficacia è importante arieggiare gli ambienti. 
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Le operazioni di pulizia sono effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste nella Circolare del 

Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso 

procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella 

sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è in Allegato 1. Nello stesso allegato è 

riportato un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - 

“Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi”. 

Nelle attività di sanificazione sono utilizzati i prodotti aventi le caratteristiche indicate dal Ministero della Salute nella 

circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020. 

All’interno dei servizi igienici la pulizia può avvenire con cadenza superiore in relazione all’afflusso di dipendenti e/o 

alunni. 

 

La frequenza della disinfezione periodica è programmata più volte al giorno, ad ogni turnazione delle classi, nelle 

aule, nelle mense, nei laboratori/aule attrezzate e nelle palestre e relativi spogliatoi, nonché nei servizi igienici e nei 

luoghi che vedono un elevato passaggio di persone. 

Per tenere traccia del rispetto del cronoprogramma stabilito è stato istituito un registro delle attività di pulizia e 

disinfezione. 

 

In aule, laboratori, uffici e altri ambienti sono applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da COVID-19 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di 

essere nuovamente utilizzati.  

Per la disinfezione/igienizzazione sono utilizzati prodotti ad hoc (es. prodotti con ipoclorito di sodio al 0,1%) dopo 

pulizia ordinaria. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare soluzioni 

idroalcoliche con etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti 

chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2, 

protezione facciale, guanti monouso, camice) e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 

(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con 

particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei 

servizi igienici e sanitari.  

Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 

detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di 

lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 

Per gli uffici ed i laboratori in utilizzo è garantita dai collaboratori scolastici la pulizia/disinfezione a fine turno di 

tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti. 

Il personale amministrativo sarà tenuto a collaborare al mantenimento delle adeguate condizioni igieniche della 

propria postazione. 

Il citofono e l’apparecchio telefonico deve essere disinfettato ad ogni chiamata. 
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Nella declinazione delle misure del presente Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro scolastici sulla base del 

complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività scolastiche, si adotteranno i seguenti 

prodotti: 

• Per l’igiene delle mani: Soluzione idroalcolica, Sapone, Salviette monouso. 

• Per la pulizia degli ambienti: Detergenti, Disinfettanti con ipoclorito di sodio allo 0,5% (equivalente a 5000 ppm) per 

la disinfezione di superfici toccate frequentemente e dei bagni, e allo 0,1% (equivalente a 1000 ppm) per le altre 

superfici. 

• Disinfettanti con alcol etilico al 70% per attrezzature riutilizzabili. 

• Sacchetti dedicati per lo smaltimento dei rifiuti. 

 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei luoghi di lavoro, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute, nonché alla loro ventilazione. 

L'Istituto Scolastico predispone un buon ricambio dell'aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di 

lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture per favorire una riduzione delle 

concentrazioni degli inquinanti specifici, degli odori, dell'umidità e del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, 

allergeni. Si sottolinea che scarsi ricambi d'aria favoriscono, negli ambienti indoor, l'esposizione a inquinanti e 

possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 

Il ricambio dell'aria tiene conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e della durata della 

permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell'aria è opportuno evitare la creazione di 

condizioni di disagio/discomfort (correnti d'aria o freddo/caldo eccessivo) per il personale nell'ambiente di lavoro. 

Le prese e le griglie dei condizionatori sono pulite con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e sapone, 

oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente.  

Attrezzature di lavoro condivise. Viene evitato, laddove possibile, l'utilizzo promiscuo di attrezzature. È pertanto 

predisposta una dotazione individuale e strettamente personale almeno delle parti di tali attrezzature che vengono a 

diretto contatto con le mani del lavoratore evitandone l'uso promiscuo. Laddove l’uso personale non sia possibile 

viene realizzata una scrupolosa pulizia e disinfezione. 

L'Istituto Scolastico adotta ogni azione funzionale a consentire che tutto il personale si attenga alle norme di 

comportamento igienico-sanitario per concorrere a mantenere la massima pulizia e salubrità di tali ambienti. 

I locali scolastici destinati alla didattica sono dotati di finestre per garantire un ricambio d’aria regolare e sufficiente, 

favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale.  

Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle specifiche indicazioni del documento Rapporto ISS 

COVID-19 n. 5 del 21 aprile 2020 disponibile nel link di seguito riportato 

https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-6306-94ea-47e8-

0539f0119b91?t=1588146889381  
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1.8. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

L'igiene personale, eseguita correttamente, è un elemento decisivo al fine di contribuire alla riduzione della 

diffusione del virus.  

L’Istituto Scolastico si assicura che tutte le persone presenti nei luoghi di lavoro adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare la pulizia minuziosa e frequente delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. 

Per la pulizia delle mani ove possibile si privilegia il lavaggio delle mani con mezzi detergenti così come indicato 

dall'ISS/Ministero della Sanità, ove ciò non sia possibile per esempio nei luoghi distanti dai servizi igienici sono 

utilizzati disinfettanti a base alcolica. 

I detergenti per le mani sono accessibili a tutti i lavoratori e ai terzi anche grazie a specifici dispenser, collocati in 

punti facilmente individuabili da apposita cartellonistica all’interno della sede scolastica. 

È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone, nella modalità indicata all'interno dei bagni e 

come indicato dal Ministero della Salute. 

All’ingresso vi è la presenza di dispenser con soluzione alcoolica (gel alcoolici concentrazione 60-85%) nonché 

all’accesso dei locali utilizzati dai docenti durante lo svolgimento delle riunioni. 

All’interno dei servizi igienici sono presenti saponi detergenti neutri, rotolo di carta usa e getta e/o salviettine 

monouso. 

 

Al personale interno ed esterno sono ricordate le consuete misure igienico-sanitarie: 

1. lavarsi spesso le mani con le soluzioni idroalcoliche; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le   

secrezioni respiratorie); 

6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

 

Il lavaggio e l’igienizzazione delle mani viene raccomandata a tutto il personale scolastico e alunni di effettuarla: 

- prima di consumare pasti o spuntini; 

- prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici; 

- prima di utilizzare strumenti o attrezzature di uso promiscuo; 

- prima di accedere ai distributori automatici di bevande o al bar interno; 

- indossando i guanti monouso, nei casi in cui un’attività o una situazione specifica (anche personale, ad es. allergia ai 

saponi) ne preveda o ne consenta l’uso. 
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Per informare tutto il personale e i terzi sulle corrette modalità di lavaggio delle mani con acqua e sapone o di 

igienizzazione con gel disinfettante sono affissi dépliant. 

 

 

1.9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure d’igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è 

fondamentale per limitare il rischio di contagio; per tale motivo l’Istituto Scolastico ha messo a disposizione del 

personale mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, visiera e tute) conformi alle 

disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

La scuola garantirà giornalmente al personale la mascherina chirurgica, che dovrà essere indossata per la 

permanenza nei locali scolastici.  

Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica o di comunità di 

propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto); si definiscono mascherine di 

comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire 

un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che 

permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” come disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 

2020.  

Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei 

anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i 

soggetti che interagiscono con i predetti.”  

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.  

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le stesse norme di 

distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica. 

Va identificata una idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (studenti o altro personale 

scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto dovrà 

essere dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità e dovrà essere 

attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale.  

 

Indicazioni per gli studenti con disabilità 

Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere 

pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali specificatamente 

dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. 

Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della 

mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico 

dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi casi il 

lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e 
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dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà 

necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti. 

 

Regole sull’uso dei DPI all’interno dell’istituto scolastico 

In questa sezione del protocollo sono definite le indicazioni comuni a tutto il personale suddivise per ruolo. 

 

a) Personale scolastico 

Per il personale scolastico si considereranno i seguenti elementi: 

• situazioni in cui è obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica fornita dalla scuola (ad es. in tutte le situazioni 

dinamiche all’interno dell’edificio scolastico); 

• casi in cui è possibile abbassare la mascherina (ad es. in tutte le situazioni statiche in cui è possibile garantire il 

distanziamento di almeno 1 metro tra le persone); 

• casi in cui la mascherina chirurgica non è obbligatoria (ad es. insegnanti di sostegno e OSS che interagiscono con 

allievi con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina); 

• divieto di usare mascherine tipo FFP2 e FFP3 con valvola; 

• casi in cui la mascherina chirurgica va sostituita con altra tipologia, fornita dalla scuola (ad es. durante attività 

lavorative per le quali la valutazione dei rischi individua la necessità di indossare appositi DPI); 

• casi in cui è obbligatorio (o facoltà) indossare guanti in lattice monouso forniti dalla scuola (ad es. durante gli 

interventi di primo soccorso); 

• casi in cui è facoltà indossare la visiera fornita dalla scuola o, previa autorizzazione, di propria dotazione (ad es. 

insegnanti di sostegno e OSS che interagiscono con allievi con forme di disabilità non compatibili con l'uso 

continuativo della mascherina). 

 

b) Famiglie e allievi/studenti 

Per gli allievi/studenti si considereranno i seguenti elementi: 

• situazioni in cui è obbligatorio l’uso della mascherina di propria dotazione, chirurgica o “di comunità” (ad es. in 

tutte le situazioni dinamiche all’interno dell’edificio scolastico); 

• casi in cui è possibile abbassare la mascherina (ad es. in tutte le situazioni statiche in cui è possibile garantire il 

distanziamento di almeno 1 metro tra le persone); 

• casi in cui la mascherina non è obbligatoria (ad es. allievi con forme di disabilità non compatibili con l'uso 

continuativo della mascherina); 

• casi in cui è obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica fornita dalla scuola (ad es. durante le attività didattiche 

in cui gli studenti sono equiparati a lavoratori); 

• divieto di usare mascherine tipo FFP2 e FFP3 con valvola; 

• casi in cui la mascherina chirurgica va sostituita con altra tipologia (ad es. durante attività laboratoriali per le quali 

la valutazione dei rischi individua la necessità di indossare appositi DPI). 

 

Inoltre, in questo punto è importante ricordare che: 

• è vietato l’uso promiscuo di mascherine e guanti, nonché il loro riutilizzo se dismessi il giorno precedente; 
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• le visiere vanno periodicamente disinfettate; 

• mascherine e guanti dismessi vanno smaltiti secondo le modalità previste dall’ISS. 

 

 

1.10. GESTIONE SPAZI COMUNI COMPRESE LE AULE 

 

L’accesso agli spazi comuni, è contingentato, con la previsione di una areazione continua dei locali, di un tempo 

ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro (meglio 1,80 m) tra 

le persone che li occupano. 

Sulle scale è d’obbligo osservare la distanza di almeno un metro e disporsi, sia nella salita che nella discesa, all’estrema 

destra della scalinata. 

L’utilizzo dell’ascensore sarà consentito solo a coloro che hanno difficoltà nella deambulazione o in situazioni 

adeguatamente certificate. 

È garantita la sanificazione periodica (da stabilire in base ad esigenze) e la pulizia giornaliera dei pavimenti, delle 

tastiere dei distributori di bevande e snack. 

L’accesso ai distributori automatici è consentito previo adempimento alle misure igieniche (pulizia delle mani). In 

prossimità dei distributori verranno affissi dei cartelli indicanti le seguenti informazioni: 

- il divieto assoluto di assembramento 

- l’obbligo del mantenimento della distanza interpersonale minima di un metro (meglio 1,80 m.) 

- l’obbligo di permanere il tempo strettamente necessario al prelievo dei prodotti e consumo e non oltre. 

 

La gestione degli spazi, di aule didattica, laboratori ecc., è consentita con indicazione dell’affollamento massimo 

(alunni + docenti) negli ambienti con mantenimento della distanza di sicurezza di almeno un metro. Relativamente alla 

pulizia la stessa verrà garantita ad inizio e fine lezioni, con sanificazione e disinfezione periodica. 

La pulizia dei pavimenti avviene con i normali detergenti. 

L’accesso agli utenti negli uffici di segreteria sarà garantito per una persona alla volta. È obbligatorio il rispetto della 

distanza minima di 1 metro (meglio 1,80 m.).  

Non è consentito l’accesso ad utenti sprovvisti di mascherine. 

I docenti saranno dotati di mascherina chirurgica. 

 

Il layout delle aule destinate alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli 

arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello 

spazio di movimento. 

 

Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula dovrà avere una 

superficie adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 1 metro, anche in 

considerazione dello spazio di movimento. 
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L’Istituto Scolastico potrà definire, in virtù dell’autonomia scolastica, modalità di alternanza / turnazione / didattica a 

distanza proporzionate all’età degli alunni e al contesto educativo complessivo. In particolare, per gli ordini di scuola 

secondaria di I e II grado, al fine di ridurre la concentrazione di alunni negli ambienti scolastici, potranno essere in 

parte riproposte anche forme di didattica a distanza. 

 

In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispetto alla 

numerosità degli studenti dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da garantire il distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività didattiche specifiche proprie; per gli Istituti 

coreutico musicali le attività didattiche che prevedano l’utilizzo di strumenti a fiato o attività corali dovranno essere 

effettuate garantendo un aumento significativo del distanziamento interpersonale. 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono ove possibile previsti percorsi che garantiscano il distanziamento 

tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove possibile e 

compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiarne lo svolgimento all’aperto, 

valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento. 

 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata aerazione e 

un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 

maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, 

mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 

 

Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza anche da un punto di vista 

educativo, per l'acquisizione di corrette abitudini alimentari; a tal fine l’Istituto Scolastico per la refezione ha 

identificato soluzioni organizzative ad hoc che consentano di assicurare il necessario distanziamento attraverso la 

gestione degli spazi (refettorio o altri locali idonei), dei tempi (turnazioni), e in misura residuale attraverso la fornitura 

del pasto in “lunch box” per il consumo in classe. 

 

 

Regole specifiche per la gestione degli spazi comuni 

In questa sezione del Protocollo sono definite le regole specifiche:  

 

a) per l’utilizzo di spazi comuni (ad es. l’aula magna, la sala insegnanti, la biblioteca, ecc.): 

• non è vietato ma va contingentato, anche in relazione al numero di posti a sedere; 

• se non è possibile garantire il distanziamento di almeno 1 metro, è necessario indossare la mascherina. 

 

b) per la gestione delle riunioni in presenza, quando indispensabili, è necessario: 

• che sia autorizzata dal Responsabili centro formazione; 
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• che il numero di partecipanti sia commisurato alle dimensioni dell’ambiente, anche in relazione al numero di posti a 

sedere (salvo diversamente stabilito, un’indicazione ragionevole può essere che il numero massimo di persone che 

possono parteciparvi contemporaneamente non superi la metà dei posti a sedere presenti); 

• che la riunione duri per un tempo limitato allo stretto necessario; 

• che tutti i partecipanti indossino la mascherina e mantengano la distanza interpersonale di almeno 1 metro (la 

mascherina può essere abbassata quando tutti i partecipanti alla riunione passano alla situazione statica); 

• che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato dell’ambiente. 

 

Ove possibile è opportuno che, per ogni riunione venga individuato un responsabile organizzativo, che garantisca il 

numero massimo di persone coinvolte, la durata della riunione, il controllo sul distanziamento tra le persone e 

l’aerazione finale dell’ambiente. 

 

c) per la presenza di bar interni 

La gestione del bar interno viene regolamentata prendendo spunto da quanto riportato nel DPCM 7/8/2020, allegato 

9, settore Ristorazione. 

 

d) per l’utilizzo dei distributori automatici di bevande o snack, è necessario: 

• garantire la disinfezione periodica delle tastiere e delle altre parti passibili di essere toccate in modo promiscuo; 

• per quanto possibile, limitare l’accesso contemporaneo ai distributori automatici e consentirlo solo nel rispetto del 

distanziamento di almeno 1 metro; 

• stendere una linea segnalatrice gialla/nera, accompagnata da un cartello esplicativo sul distributore, con la scritta 

“oltrepassare uno alla volta”; 

• la distribuzione di vivande fresche. 

 

e) per la gestione dei servizi igienici, richiede: 

• un’adeguata aerazione, mantenendo, quando possibile, costantemente aperte le finestre; 

• una pulizia e disinfezione frequenti, non meno di due/tre volte al giorno e un numero maggiore di volte in relazione 

alla frequenza del loro utilizzo; 

• l’interdizione dell’uso dell’asciugamano ad aria e l’impiego, in sostituzione, di salviette monouso. 

 

Gestione mensa (dove sono presenti le mense) 

 

Nell’organizzazione del servizio mensa, tenuto conto del previsto distanziamento di almeno 1 metro tra tutti gli allievi 

che ne usufruiscono, devono essere valutati questi aspetti: 

• se lo spazio mensa è adeguato alle necessità del caso; 

• se è necessario effettuare più turni di refezione nello stesso locale mensa; 

• se, per evitare il maggiore distanziamento dei tavoli e quindi la riduzione dei posti mensa disponibili, è preferibile 

ricorrere a barriere fisiche di separazione; 

• se è necessario consumare i pasti in modalità “lunch box”, in aula o in altri ambienti. 
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Le regole comportamentali durante la pausa mensa sono:  

• l’uso della mascherina, ad esclusione del momento del pranzo, quando può essere abbassata; 

• la pulizia e disinfezione delle mani prima di pranzare; 

• la disinfezione dei tavoli prima e dopo il pasto; 

• l’arieggiamento del locale; 

• mantenere fisse le posizioni dei tavoli, per garantire il dovuto distanziamento tra i commensali. 

 

Nel caso di presenza in mensa di personale esterno all’Amministrazione scolastica, questo deve rispettare le stesse 

regole previste per il personale scolastico. Inoltre, se tale personale esterno è dipendente di una ditta, è necessario 

condividere con essa i rispettivi Protocolli COVID-19. Ciò comporta la necessità di garantire un’adeguata informazione, 

sia di carattere generale (rischi e misure adottate per ridurli, organigramma della sicurezza, piano d’emergenza, ecc.), 

sia sulle nuove regole introdotte con il Protocollo per affrontare l’attuale situazione emergenziale. 

 

1.11. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

 

Limitatamente al periodo dell'emergenza dovuta al COVID-19, la scuola dispone quale modalità ordinaria di 

funzionamento il ricorso al lavoro agile per il personale ATA, e comunque a distanza per il personale docente. 

Inoltre, la scuola metterà in essere le seguenti misure a seconda che le esigenze di funzionamento lo richiedano: 

• procedere ad una rimodulazione del lavoro; 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi 

autonomi, distinti e riconoscibili; 

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza con 

opportune rotazioni. 

In generale il lavoro a distanza continua ad essere la modalità ordinaria di prestazione lavorativa in quanto utile e 

modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il Responsabili centro formazione garantisca adeguate 

condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei 

tempi di lavoro e delle pause). 

È garantito il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro negli uffici, 

compatibilmente con gli spazi degli stessi. 

 

In particolare all’interno di ogni ufficio è garantita la presenza di massimo un lavoratore e occasionalmente due 

persone massimo e per il tempo necessario all’espletamento della pratica utilizzando la mascherina e garantendo il 

distanziamento fisico. 

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da 

soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, 

sale riunioni ecc. 
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In caso di necessità della presenza contemporanea e continuativa di più operatori che ordinariamente occupano 

postazioni nel medesimo ambiente saranno valutate da parte del team soluzioni innovative (ad esempio, il 

riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro, ovvero analoghe soluzioni). 

 

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale 

riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e 

all’uscita con flessibilità di orari. Fanno parte integrante del presente protocollo gli ordini di servizio emanati circa la 

turnazione del personale e le attività richieste. 

 

 

1.12. GESTIONE ENTRATA E USCITA 

Per garantire il principio del distanziamento fisico l’Istituto Scolastico privilegia tutti i possibili accorgimenti 

organizzativi al fine di differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che 

rendendo disponibili tutte le vie di accesso, compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza 

dell’edificio scolastico, al fine di differenziare e ridurre il carico e il rischio di assembramento. 

 

 

1.13. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno di uffici e del plesso scolastico sono per quanto possibile limitati al minimo indispensabile 

e nel rispetto delle indicazioni del presente protocollo.  

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 

dell’urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione 

dei locali. I partecipanti dovranno indossare le mascherine chirurgiche. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, 

anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione scolastica lo permetta, effettuare la 

formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart working.  

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti 

per tutti i ruoli/funzioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi 

per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione. 
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1.14. GESTIONE DELLE EMERGENZE ED IN PARTICOLARE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN 

SEDE 

 

L’attuale situazione emergenziale ed il rischio che una persona accusi sintomi compatibili con il COVID-19 durante la 

sua permanenza a scuola rendono indispensabile inserire in questa sezione del Protocollo i tre ambiti tipici 

dell’emergenza: il primo soccorso, la gestione di persona sintomatica in sede e l’evacuazione. 

 

a) Primo soccorso 

• l’incaricato non deve effettuare la manovra “Guardare-Ascoltare-Sentire” (GAS); 

• nel caso sia necessaria la rianimazione, l’incaricato deve effettuare le compressioni toraciche ma non la 

ventilazione; 

• prima di qualsiasi intervento, anche banale, l’incaricato deve indossare una mascherina FFP2 o FFP3 senza valvola 

e guanti in lattice monouso (l’uso della visiera, oltre alla mascherina, è raccomandabile se l’infortunato è privo di 

mascherina); 

• per l’eventuale misurazione della temperatura corporea della persona infortunata o colpita da malore è preferibile 

utilizzare sistemi che non necessitano il contatto fisico né l’uso promiscuo di dispositivi (come ad es. i 

termoscanner); 

• non utilizzare l’eventuale locale infermeria come ambiente in cui isolare temporaneamente una persona che 

accusa sintomi compatibili con il COVID-19. 

 

b) Gestione degli scenari Emergenziali in presenza di persona sintomatica in sede  

In questa sezione del Protocollo sono definite le procedure per la gestione dei seguenti scenari: 
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Allievo che presenta un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19, in ambito scolastico 

- L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente scolastico per 

COVID-19. 

- Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare immediatamente 

ai genitori/tutore legale. 

- Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

- Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico individuato, 

mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

- Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve presentare 

fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti e che dovrà 

mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando 

l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

- Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

- Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i 

tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

- Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un 

fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se 

possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

- Pulire e disinfettare le superfici della stanza o dell'area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a 

casa. 

- I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

- Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

- Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

- Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 

- Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della 

struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 

(cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 

distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, 

altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione 

l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 

attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 

confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 
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- Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del 

pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a 

guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 

- In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a 

guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino/studente può 

rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui 

sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 
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Operatore scolastico che presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 

- Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare ad allontanarsi 

dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il 

Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

- Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

- Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

- Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

- Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato nel primo 

caso. 

- In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può 

rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

- Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

Allievo che presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19, presso il proprio domicilio 

 

- L'alunno deve restare a casa. 

- I genitori devono informare il PLS/MMG. 

- I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

- Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

- Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

- Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

- Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come quando riportato sopra. 

 

Operatore scolastico che presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

 

- L’operatore deve restare a casa. 

- Informare il MMG. 

- Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

- Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

- Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

- Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

- Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato nei punti precedenti. 
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- In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può 

rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

Nel caso di presenza a scuola di una persona con sospetto o conferma di contagio da COVID-19, la pulizia e la 

disinfezione devono essere effettuate secondo quanto indicato nella Circolare MS del 22/02/2020 citata in 

premessa e i rifiuti prodotti da tali attività, come gli stracci e i DPI monouso impiegati, devono essere raccolti 

separatamente, trattati ed eliminati come materiale potenzialmente infetto, categoria B (UN 3291). 

 

Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del DdP, sarà 

considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe 

dell’alunno) non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a positività di 

eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

- Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze 

improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o 

di insegnanti. 

- Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, tenendo 

conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 

 

Nel caso un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi è necessario effettuare una sanificazione 

straordinaria della scuola. 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato 

la struttura. 

- Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

- Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

- Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, mense, bagni e 

aree comuni. 

- Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

Modalità di collaborazione del Referente COVID-19 con il Dipartimento di prevenzione (DdP) 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi 

dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli 

alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà 

alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 

 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 
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- fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

- fornire l’elenco degli insegnanti/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della classe in cui 

si è verificato il caso confermato; 

- fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei sintomi e 

quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore 

precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

- indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

- fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

c) Evacuazione 

Nel caso si renda necessario evacuare una sede scolastica, fermo restando quanto previsto dal Piano d’evacuazione, 

tutte le persone presenti dovranno uscire dall’edificio indossando la mascherina e mantenendo la distanza di 

almeno 1 metro da ogni altra persona, sia lungo i percorsi d’esodo interni che esterni, nonché al punto di ritrovo. 

Se il Piano d’emergenza scolastico prevede altri scenari oltre a quelli citati, si suggerisce di valutare la necessità di 

integrare questo punto con eventuali modifiche alla loro gestione, tenendo conto dell’attuale contingenza 

emergenziale e delle nuove regole che essa ha introdotto. 

Si ricorda inoltre che il personale scolastico addetto alle emergenze può svolgere regolarmente il proprio ruolo, 

anche nel caso in cui non abbia assolto agli obblighi di aggiornamento periodico previsti dalla normativa vigente (ad 

es. incaricati di PS e addetti antincendio, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 43 – 46). 

 

 

1.15. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

 

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e contenimento del 

contagio da COVID-19, l’Istituto Scolastico assicura il regolare svolgimento di visite preventive, periodiche e/o a 

richiesta per tutti i lavoratori in forza nelle sedi. 

Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza vanno privilegiate, le visite preventive, le visite a richiesta e le 

visite da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 

Salute (cd. Decalogo, allegato al presente protocollo), perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 

la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  

Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le seguenti 

precauzioni: regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo contatto telefonico e su 

appuntamento evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la distanza indicata dall’autorità sanitaria tra 

le persone. Presso l’ambulatorio dovranno essere disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed 

indicazioni fornite da DL 02/03/2020 n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.  
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I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, patologie croniche, 

anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o regionali) che comportano un 

ipersuscettibilità al contagio da COVID-19, sono segnalati all’istituto scolastico dal medico competente, gestiti con 

particolare attenzione in linea con le indicazioni e i requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro 

rientro progressivo al lavoro è condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del 

dipendente, sulla base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella 

cartella sanitaria redatta dal medico competente. 

In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione 

da COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, di certificazione di avvenuta 

negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 

medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta 

giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche 

per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

Il Medico Competente ha contribuito fattivamente alla definizione del presente Protocollo per quanto di competenza 

e, nell'ambito delle attribuzioni previste dal D.Lgs 81/08, collabora con DdL e RSPP nella definizione di misure di 

prevenzione a tutela dei lavoratori con specifica attenzione ai portatori di fragilità ed alle lavoratrici in stato di 

gravidanza. In particolare collabora nella gestione dell'informazione e formazione sulle misure di contenimento e sui 

comportamenti individuali e sulle corrette procedure di lavoro e sull'adeguamento eventuale dell'organizzazione del 

lavoro. 

L’Istituto Scolastico chiarisce ai lavoratori le modalità di comunicazione al Medico Competente nel caso di condizioni 

di ipersuscettibilità e/o fragilità, favorendo anche la richiesta di visite straordinarie da parte dei lavoratori. 

 

Nella tabella seguente sono sinteticamente riportate le regole generali e specifiche (per l’attuale situazione 

pandemica) della sorveglianza sanitaria: 

Tipologia 

lavoratori 
Scuola con MC Scuola senza MC Effettua le visite Rif. normativo 

Lavoratori della 

scuola soggetti a 

sorveglianza 

sanitaria 

Visite mediche periodiche   MC scolastico 

D.Lgs. 81/2008, 

art. 41, comma 

2, lettera b 

 

Visite mediche precedenti 

alla ripresa del lavoro dopo 

assenza per motivi di salute 

superiore a 60 giorni 

continuativi 

  

D.Lgs. 81/2008, 

art. 41, comma 

2, lettera c 

 Visite su richiesta dei   D.Lgs. 81/2008, 
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lavoratori art. 41, comma 

2, lettera e-ter 

Tutti i lavoratori 

della scuola 

Visite mediche precedenti 

alla ripresa del lavoro per 

lavoratori positivi 

all’infezione da SARS- CoV-2, 

indipendentemente dalla 

durata dell’assenza per 

malattia 

  

D.Lgs. 81/2008, 

art. 41, comma 

2, lettera e-ter 

 

Visite mediche su richiesta 

del lavoratore che versa in 

condizioni di fragilità 

  

Decreto Legge 

19/5/2020, n. 

34, convertito in 

Legge 

17/7/2020, n. 

77, art. 83, 

comma 1 

Tutti i lavoratori 

della scuola 
  

Visite mediche precedenti 

alla ripresa del lavoro per 

lavoratori positivi 

all’infezione da SARS-CoV-2, 

indipendentemente dalla 

durata dell’assenza per 

malattia 

MC nominato ad 

hoc per il periodo 

emergenziale 

(per ora fino al 

15/10/2020) 

- INAIL 

territoriale 

Decreto Legge 

19/5/2020, n. 

34, convertito in 

Legge 

17/7/2020, n. 

77, art. 83, 

comma 2 

  

Visite mediche su richiesta 

del lavoratore che versa in 

condizioni di fragilità 

  

 

Ciò premesso, questa sezione del Protocollo conterrà le seguenti informazioni sull’attuale situazione: 

 

a) Scuole con il MC: 

• sono garantite tutte le visite mediche previste per i lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria (anche operanti in 

modalità “lavoro agile”); 

• prima del rientro di un lavoratore positivo al COVID-19 è necessaria la visita medica (anche se il lavoratore non è 

soggetto a sorveglianza sanitaria), oltre alla comunicazione preventiva avente ad oggetto la certificazione medica da 

cui risulti l’avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di 

prevenzione territorialmente competente; 
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• sono garantite le visite mediche su richiesta del lavoratore che pensa di essere in condizioni di fragilità (anche se il 

lavoratore non è soggetto a sorveglianza sanitaria). 

E’ il caso di precisare inoltre che, nello svolgimento di incontri o riunioni che prevedano la presenza del MC, verrà 

privilegiata la modalità di collegamento da remoto, ritenuta valida anche per la partecipazione alla riunione periodica 

di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008. 

 

b) Scuole senza il MC: 

• prima del rientro di un lavoratore positivo al COVID-19 è necessaria la visita medica, oltre alla comunicazione 

preventiva avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti l’avvenuta negativizzazione del tampone secondo 

le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territorialmente competente; 

• sono garantite le visite mediche su richiesta del lavoratore che pensa di essere in condizioni di fragilità. 

 

1.16. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 

 Il presente Protocollo di sicurezza verrà costantemente e immediatamente aggiornato sulla base delle disposizioni 

delle autorità e delle necessità che si dovessero manifestare durante lo svolgimento delle attività al fine di tutelare la 

salute del personale e la salubrità dei luoghi di lavoro. 

Sono da ritenersi parte integrante del presente Protocollo specifiche procedure e istruzioni operative che si dovessero 

rendere necessarie per l'attuazione di prescrizioni dovute a successive pubblicazioni di leggi e/o ordinanze non 

ritenute significative per la struttura principale del presente protocollo. 

Dette procedure ed istruzioni operative sono da intendersi quali misure di prevenzione e protezione da attuare come 

previsto all'art. 28 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 81/08 e come tali saranno sottoposte al RLS secondo le attribuzioni 

previste all'art. 50 del D.Lgs. sopracitato. 

 

Per favorire l’applicazione e la verifica delle misure contenute nel presente protocollo è stato costituito un Comitato 

con la partecipazione del RLS.  

 

Costituzione Comitato COVID-19 

Viene costituito presso l’Istituto scolastico un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali e del RLS così costituito: 

a) Responsabile del sistema di gestione dell’emergenza: Datore di lavoro con il compito di adottare e fare applicare le 

misure previste nel Protocollo anti-contagio; 

b) RSPP, Medico competente: in appoggio esterno, con compiti di impartire regole e verificare i report sulla corretta 

applicazione delle misure previste dal suddetto Protocollo, indicare ipotesi di miglioramento, aggiornare il Protocollo 

anti-contagio in relazione a nuove ipotesi normative e tecniche e all’evoluzione dell’epidemia; 

c) RLS: col compito di verificare i lavori del Comitato e proporre eventuali iniziative di miglioramento. 
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Il Responsabile e gli Addetti al controllo faranno un punto della situazione periodico e in caso di rilievo di eventuali 

non conformità relazioneranno sinteticamente agli altri componenti del Comitato per individuare le soluzioni del caso. 

I lavori del Comitato riunito verranno svolti in modalità “a distanza”. 

Il comitato, così costituito e disciplinato, ha formale attivazione con il seguente verbale di costituzione. Il comitato si 

terrà in continuo contatto tramite email, webinar, telefono in base alle esigenze. 
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2. Misure di prevenzione e protezione adottate 

dall’istituto scolastico  

 

2.1 INFORMAZIONE DEL PERSONALE E DEI TERZI  

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta 

la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino le prescrizioni del legislatore e le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Si stabilisce che: 

 ogni istituto scolastico dà attuazione delle indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle 

linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla 

peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle persone 

presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli ambienti; 

 il Responsabili centro formazione (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali, 

ovvero, per le scuole paritarie, il Datore di lavoro), per prevenire la diffusione del Virus, è tenuto a 

informare attraverso una un'apposita comunicazione rivolta a tutto il personale, gli studenti e le 

famiglie degli alunni sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli 

ambienti della scuola; 

 il Responsabili centro formazione dovrà inoltre informare chiunque entri nei locali dell’Istituto circa 

le disposizioni delle Autorità anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi 

simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

 l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Responsabili centro formazione (in 

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani 

e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché l’obbligo 

di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra Scuola e 

Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza; 

 l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Responsabili centro formazione o 
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un suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

Fondazione Minoprio provvederà ad eseguire i seguenti interventi formativi: 

Personale dipendente:  verrà effettuato un incontro formativo all'avvio dell'anno scolastico, l'incontro verrà 

effettuato on-line per evitare assembramento 

Studenti primo anno:  la formazione sul Covid_19 verrà effettuata all'interno del percorso di Formazione 

generale è specifica 

Altri studenti:  la formazione verrà fatta in aula a cura dei docenti Nel corso delle prime lezioni del mese di 

settembre  

Visitatori:  verrà promossa idonea informativa e cartellonisti dettaglio all'interno della struttura scolastica 

Genitori degli alunni frequentanti:  verrà inviata idonea informativa associata al Patto di corresponsabilità 

Appaltatori:  è stata introdotta opportuna informativa all'interno della documentazione associata alla 

gestione dell'articolo 26 del Testo Unico.  Eventuali fornitori caratterizzati da una documentazione già 

completa saranno oggetto di opportuna informativa 

 

E’ programmata nel mese di Settembre una formazione rivolta ai docenti nel quale vengano illustrate le 

modalità operative anti-contagio, preferibilmente on line. 

Per quanto riguarda i nuovi ingressi tale attività potrà essere svolta in occasione della formazione specifica. 

Si sfrutterà il collegio docenti del 9 di Settembre per la formazione in oggetto 

Per accompagnare gli Istituti scolastici nell’attuazione delle “Indicazioni operative per la gestione di casi e 

focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” l’Istituto superiore di sanità (ISS) e il 

ministero dell’Istruzione hanno messo a punto un percorso formativo on line (FAD) rivolto ad insegnanti, 

personale scolastico e professionisti sanitari al fine di monitorare e gestire eventuali casi di COVID-19 che 

dovessero manifestarsi nelle scuole. 

 

 

2.2 MODALITÀ DI ACCESSO NEL PLESSO SCOLASTICO DA PARTE DI VISITATORI, ALUNNI, 

FORNITORI E MANUTENTORI  

 

Le istituzioni scolastiche con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 

informazione comunicano alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 

Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, occorre provvedere alla loro ordinata 

regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale. 
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Ogni scuola dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il regolamento di 

istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, 

anche utilizzando accessi alternativi. 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 

“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 

Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Responsabili centro formazione, 

sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

 limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;  

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici 

(nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della 

data di accesso e del tempo di permanenza; 

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura;  

 predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 

effettuare;  

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all’interno della struttura. 

La programmazione delle attività scolastiche è stata rimodulata per ridurre la presenza di studenti (cfr. 

programma scolastico) sia in termini di presenze contemporanee che di orari di accesso ed uscita; in 

particolare si prevedono ingressi scaglionati all’interno del quale gli studenti si dovranno recare presso la 

propria aula e rimanervi fino all’avvio delle lezioni. (CFR. programma scolastico allegato). 

 

L’anno scolastico sarà caratterizzato da un uso consistente di comunicazioni a distanza, eventuali accessi in 

struttura dovranno essere preceduti da una prenotazione presso la segreteria scolastica, preferibilmente in 

orari in cui non siano presenti flussi di accesso e di uscita e tale permanenza dovrà essere tracciata su 

apposito registro. 

 

L’accesso alla struttura da parte degli accompagnatori (1 per alunno)  è limitato ai soli casi di reale necessità 
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e previa autorizzazione; per tali accessi è prevista misura T°, registrazione, sanificazione mani e utilizzo di 

mascherina chirurgica. 

 

REGISTRAZIONE E MISURA T° 

Il registro di accesso dovrà essere compilato da tutto il personale della scuola (docente, non docente, 

collaboratori) che non è soggetto a timbratura,  in tale caso, essendo i dati noti è sufficiente nome cognome 

e firma. 

Per quanto riguarda gli studenti e partecipanti ai corsi di qualsiasi genere  tutti dovranno avere un registro 

di classe. 

 

I visitatori di qualsiasi tipologia e gli appaltatori dovranno provvedere a sottoporsi alla misura della 

temperatura corporea ed alla registrazione attraverso gli unici due varchi consentiti che sono situati : 

- ingresso segreteria scolastica (postazione automatizzata) 

- ingresso hangar 

Anche il personale che si deve recare presso la tenuta superiore è obbligato al passaggio in uno di questi 

due varchi. 

I fornitori che presentano una tipologia di appalto ricorrente dovranno svolgere la medesima attività 

soprariportata e dimostrare a Fondazione Minoprio l’esecuzione di quanto prescritto; in particolare gli 

appaltatori fissi dovranno presentare il protocollo di gestione del rischio da contagio Covid 19. 

La firma sul registro di tutti i corsi di formazione in aula di qualsiasi tipologia avrà anche la funzione di: 

- dichiarazione della presenza al corso 

- dichiarazione di essersi sottoposto al controllo della T° 

- autodichiarazione circa lo  stato di salute in tema di Covid 19 

 

PERCORSI 

La struttura scolastica ha provveduto per individuare un “senso unico” per garantire un flusso unidirezionale 

per tutti gli ambienti scolatici, tale percorso identificato con segnaletica a terra deve essere sempre 

rispettato anche al rientro dell’intervallo o dalla pausa mensa. 

 

DISTANZIAMENTO  

Oltre al distanziamento che viene garantito in aula, attraverso l’opportuna predisposizione dei banchi di 

classe, negli spazi di attesa e di accesso è stata installata opportuna segnaletica a terra per identificare in 

maniera univoca gli spazi a disposizione. 

A saturazione di tali spazi, non è consentito un aumento del numero di presenti. 
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PULIZIA 

Si rimanda al punto dedicato 

 

APP IMMUNI 

E’ raccomandato tra le misure assolutamente opportune, l’utilizzo dell’applicazione IMMUNI. Il CTS, sin dalla 

seduta n. 92 del 02/07/2020, ne ha fortemente consigliato “l’adozione da parte di tutti gli studenti 

ultraquattordicenni, di tutto il personale scolastico docente e non docente, di tutti i genitori degli alunni. Il 

CTS ritiene che l’impiego congiunto di azioni di sistema, di monitoraggio clinico-laboratoristico, 

dell’applicazione IMMUNI costituisca uno dei punti chiave della strategia complessiva di prevenzione e 

monitoraggio del mondo della scuola. 
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2.3 PULIZIA E SANIFICAZIONE  

E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti predisponendo 

un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato. 

Nel piano di pulizia occorre includere almeno: 

 gli ambienti di lavoro e le aule; 

 le palestre; 

 le aree comuni; 

 le aree ristoro e mensa; 

 i servizi igienici e gli spogliatoi; 

 le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

 materiale didattico e ludico; 

 le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto previsto 

dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi o 

confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione, occorre tener conto 

di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. Inoltre, è necessario 

disporre la pulizia approfondita di tutti gli istituti scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura 

straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, 

servizio e passaggio. 

 

In tal senso, le istituzioni scolastiche provvederanno a: 

 assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020; 

 utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento 

CTS del 28/05/20; 

 garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti 

gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno 

due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere 

 virucida negli scarichi fognari delle toilette; 

 sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

* Igienizzante: I prodotti che riportano in etichetta diciture, segni, pittogrammi, marchi e immagini che di fatto 

riconducono a qualsiasi tipo di attività igienizzante e di rimozione di germi e batteri, senza l’indicazione 

della specifica autorizzazione di cui sopra, non sono da considerarsi come prodotti con proprietà 

disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti (igienizzante per ambienti) o cosmetici (igienizzante 

per la cute) ed in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita che non hanno subito 
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il processo di valutazione e autorizzazione dei PMC/Biocidi. Non possono vantare azione disinfettante. 

Il termine igienizzante, pertanto, viene utilizzato per identificare un prodotto che ha come fine quello di 

rendere igienico, ovvero pulire eliminando le sostanze nocive (in parte anche microorganismi) presenti. 

Igienizzante per cute: identifica prodotti che vengono immessi sul mercato come cosmetici e pertanto 

ricadono sotto il Regolamento (CE) 1223/2009. (v .sopra). 

Igienizzante per ambiente: è un detergente, immesso in commercio come prodotto d i libera vendita nel 

rispetto delle disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. Tali prodotti possono contenere anche le 

stesse sostanze utilizzate nei PMC. Un igienizzante per l’ambiente è un detergente e deve rispettare le 

disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. 

 

** Attività di sanificazione in ambiente chiuso 

[…] 

-  La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria. 

-  Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati dovranno 

essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati dal Ministero della 

salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle 

porte, interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e 

lavandini, maniglie della pompa di benzina, schermi tattili.) 

-  Ogni azienda o struttura avrà superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da più persone. 

Disinfettare adeguatamente queste superfici e questi oggetti. 

Pertanto: 

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di mescolare 

insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione. 

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e disinfezione. 

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le persone 

che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori) 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materiale 

dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in merito a eventuali 

pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambini: 

a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica 

- preliminare detersione con acqua e sapone; 

- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 

- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (vedi note 8 e 9); 

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 

I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non porose. 

I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, seguendo 

le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle 
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caratteristiche del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile rimuoverle, si 

può procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili 

Verrà adottato un protocollo di pulizia e disinfezione per garantire la salubrità delle aree occupate, in via 

generale si prevede: 

 Pulizia approfondita prima della riapertura di tutte le aree (a cura Sodexo) 

 Pulizia* giornaliera  

L’impresa si occuperà dell’adozione del cronoprogramma per l’effettuazione delle attività di pulizia e di un 

opportuno sistema di registrazione degli interventi effettuati che dovranno essere condivisi con Fondazione 

Minoprio. 

Cfr. ALLEGATO di riferimento 

 

* Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS 

previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del 

contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti 

interni) e abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso”. 

 

Poiché la scuola è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a 

causa della possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali 

generali, in presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe 

integrata con la disinfezione attraverso prodotti con azione virucida.  

Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle 

porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 

dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, ecc. 

 

AERAZIONE 

I docenti al termine delle lezioni provvederanno a garantire (compatibilmente con il meteo) aerazione 

naturale delle aule 

I bagni dovranno essere aerati naturalmente, attraverso l’apertura delle finestre, da parte dell’impresa di 

pulizie che effettuerà un intervento di pulizia due volte al giorno 

I bagni ciechi (ove presenti) verranno provvisti di estrazione d’aria continua. 

Saranno predisposti kit per la disinfezione di mani e superfici visibili e con cartelli identificativi. 

L’aerazione dovrà essere effettuate in tutte le aree di lavoro che vengono occupate 

 

IGIENE PERSONALE 

È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a base di altri 
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principi attivi (purché il prodotto riporti il numero di registrazione o autorizzazione del Ministero della 

Salute) per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola. 

I dispenser con prodotti igienizzanti saranno e collocati in prossimità di tutti i punti di accesso, nelle aule e 

nei bagni. 

Presso le aule verranno predisposti kit sanificanti a disposizione degli insegnati per provvedere alla 

sanificazione, terminata la lezione, di sedia e cattedra e pennarello per la LIM. 

Al fine di rendere l’operazione di sanificazione efficacie la LIM verrà utilizzata con la sola penna e non 

direttamente con le mani. 
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2.4 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di 

mascherina. Il CTS si esprimerà nell’ultima settimana di agosto in ordine all’obbligo di utilizzo di mascherina 

da parte degli studenti. 

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti del CTS per 

le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di età dei soggetti coinvolti. 

Nella scuola deve essere indicata la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più 

utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 

protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione 

si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni 

impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. 

Il CTS ha inoltre precisato, in relazione a quanto riportato complessivamente nel verbale n. 94 del 7 luglio 

2020, con riguardo all’affermazione: “L’utilizzo della mascherina è necessario in situazioni di movimento 

e in generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) nelle quali non sia possibile garantire il 

distanziamento prescritto”, che, proprio per la dinamicità che caratterizza il contesto scolastico, in tutte le 

eventuali situazioni temporanee in cui dovesse risultare impossibile garantire il distanziamento fisico, lo 

strumento di prevenzione cardine da adottare rimane l’utilizzo della mascherina, preferibilmente di tipo 

chirurgico, unitamente alla igienizzazione approfondita dei locali e una loro costante e adeguata areazione, 

ferma restando la necessità che i Dirigenti scolastici, tramite il supporto tecnico degli Enti locali 

competenti, ripristinino quanto prima la garanzia del distanziamento sopra richiamata, superando le 

criticità emerse anche attraverso il ricorso a soluzioni strutturali provvisorie già utilizzate in altri contesti 

emergenziali. 

Ciò premesso, si conferma che la fornitura di mascherine monouso di tipo chirurgico sarà effettuata a 

cura della struttura commissariale, per tutto il personale scolastico e per tutti gli studenti assimilati ai 

lavoratori nel corso delle attività scolastiche, nella misura di undici milioni di esemplari al giorno. 

Nelle prossime ore sarà necessario acquisire ulteriori dati da parte delle Istituzioni scolastiche, a mezzo di 

un breve questionario che sarà recapitato nella posta istituzionale, al fine di monitorare il quadro degli 

interventi e delle necessità ancora in capo alle scuole, ferme restando l’indicazione allegata del CTS e la 

fornitura dei banchi/sedute monoposto che sarà effettuata, sempre a cura della struttura commissariale, 

nei tempi indicati da successive comunicazioni. 

MASCHERINE 

Tutto il personale che accede a Fondazione Minoprio deve essere in possesso di mascherina preferibilmente 

di tipo chirurgico, in particolare per il personale docente e studenti (considerati lavoratori) l’indicazione 
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ricade esclusivamente sulla mascherina chirurgica. 

Per quanto riguarda l’uso della stessa, si specifica che la stessa potrà essere abbassata in tutte le situazione 

ove sia garantito il distanziamento fisico (es. in classe seduti al banco), oppure in area aperta. 

Durante le situazioni dinamiche come l’intervallo, gli spostamenti dei corridoi, le spiegazioni di lezioni 

pratiche in gruppo, la mascherina invece dovrà essere regolarmente utilizzata. 

 

Le lezioni con personale disabile, potranno richiedere in aggiunta alla mascherina altri DPI come visiera e 

guanti. In tale caso, valutata la situazione, i docenti esporranno le loro considerazioni in merito 

 

CONTENITORI  

In linea generale visto e considerato che l’uso della mascherina deve essere garantito fino all’uscita o 

addirittura fino a casa (es. utilizzo di mezzi pubblici) non si prevede la necessità di grossi stoccaggi di 

mascherine esauste, ad ogni modo verranno predisposti dei contenitori ad hoc per la raccolta debitamente 

segnalati.  

I punti di raccolta di dispositivi usati che dovranno essere di tipo chiuso con doppio sacchetto e smaltiti 

secondo le normative vigenti.  ove possibile  posizionati all'aperto provvisti di idonea cartellonistica 

 

2.5 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

Cfr. punto precedente 

\\ 

 

2.6 GESTIONE SPAZI COMUNI COMPRESE LE AULE  

 

Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti locali e/o i titolari 

della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di detti locali. 

Con specifica convenzione devono essere definite le responsabilità delle pulizie e della sorveglianza di detti 

locali e dei piani di sicurezza. 

Tutte le attività svolte in esterno dagli studenti in aree ove Fondazione Minoprio non  ha disponibilità 

giuridica dei luoghi è necessario che il soggetto ospitante dichiari di adottare un adeguato protocollo di 

gestione covid-19 sulla base delle proprie peculiarità, fornendone copia alla fondazione stessa. 
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2.7 ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  

«Il distanziamento fisico (inteso come 1 metro fra le rime buccali degli alunni), rimane un punto di primaria 

importanza nelle azioni di prevenzione…» inoltre:  

• una riconfigurazione del gruppo classe in più gruppi di apprendimento; 

• l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni 

di corso; 

• una frequenza scolastica in turni differenziati, anche variando l’applicazione delle soluzioni in relazione 

alle fasce di età degli alunni e degli studenti nei diversi gradi scolastici; 

• per le scuole secondarie di II grado, una fruizione per gli studenti, opportunamente pianificata, di 

attività didattica in presenza e, in via complementare, didattica digitale integrata, ove le condizioni di 

contesto la rendano opzione preferibile ovvero le opportunità tecnologiche, l’età e le competenze degli 

studenti lo consentano; 

• l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari, ove non già previsto dalle recenti innovazioni 

ordinamentali; 

• una diversa modulazione settimanale del tempo scuola, su delibera degli Organi collegiali competenti. 

SCUOLA 

• Gli spazi interni delle classi sono stati rimodulati per garantire la distanza tra tutti gli studenti di almeno 

un metro; a terra predisposta segnaletica per evitare spostamenti incontrollati di banchi e per poter 

ripristinare correttamente gli stessi a seguito di operazioni di pulizia. 

• Garantita distanza di due metri tra postazione del docente e il primo alunno (per possibili movimenti del 

docente). 

• Sedie e banchi in eccesso sono stati rimossi per evitare che vengano occupati 

• Le aree tipiche di assembramento sono state rimosse, come il bar, spazi comuni di gioco e ed è stata 

modificata la gestione dei distributori automatici (in tale caso fare riferimento al dettaglio di seguito 

riportato)   

• Distributori: i distributori, tipici causa di assembramento, verranno gestiti attraverso la seguente 

procedura: 

o L’uso è attualmente sospeso fino ad emergenza in corso. 

• Condizioni meteo permettendo verranno sfruttate anche le aree esterne per lo svolgimento delle 

lezioni, per l’intervallo, la pausa pranzo ecc….. 

• Planimetria. È stata redatta planimetria indicante gli spazi assegnati a ciascuna classe (due interni ed 

uno spazio interno) e le relative aree di ingresso e di uscita ed i relativi flussi. Esposta cartellonistica di 

richiamo circa il tema Codiv 19 e cartellonistica di dettaglio per ogni aula (n° max partecipanti, obbligo 

sanificazione, mascherina, ecc…). A corredo della planimetria nelle aree esterne sono stati installati 
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cartelli riportanti il nome della sezione per garantire separazione anche in esterno. 

• Spogliatoi. Si sospende l‘uso degli stessi fino a gennaio. Gli studenti e docenti si cambieranno in 

prossimità della postazione ove avverrà la prova pratica effettuando il cambio calzature da dentro a 

fuori e viceversa. 

• Educazione fisica. Per le attività di educazione fisica, si effettuerà tempo permettendo attività all’aperto, 

qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata aerazione e un distanziamento 

interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17maggio 

2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di 

gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il 

distanziamento fisico. 

o Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, il responsabile della struttura assicura la 

disinfezione della macchina o degli attrezzi usati.  

o Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati non devono essere usati. 

o Garantire la frequente pulizia e disinfezione dell’ambiente, di attrezzi e macchine (anche più 

volte al giorno ad esempio atra un turno di accesso e l’altro) 

o Sospeso l’uso degli spogliatoi 

o Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti 

o Utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo. 

o Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 

qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo 

degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

o Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di 

garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 

misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 

impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione 

adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 

sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 

portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

o Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 

qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo 

degli armadietti  
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• Nelle aree ove l’assembramento è facilmente riscontrabile (es. segreteria, accesso alla scuola) è prevista 

segnaletica  a terra  

• Ogni aula per il personale dipendete “comune” sarà provvista di cartello di “massima presenza” che 

dovrà essere sempre rispettata 

• Tutte le zone di assembramento (es. tavole, panche, sedute) saranno rimosse e quelle che rimarranno 

presenti saranno dotate di cartellonistica circa il divieto d’uso (ove necessario) 

• Laboratori (es. chimica) ed altre attività da svolgersi in comune tra classi sono al momento sospese 

• Intervallo: l’intervallo dovrà essere svolto possibilmente in area esterna (nei luoghi indicati) oppure in 

area interna nelle aree assegnate. 

• Laboratorio di informatica: Il laboratorio, se indispensabile, può essere effettuato garantendo, 

distanziamento e sanificazione dopo l’uso di tastiere e mouse (insegnate oppure impresa di pulizie). 

• Colloqui/assemblee/riunione collegiali tutti i colloqui, verranno effettuati a distanza  

• Accessi consentiti delle famiglie a scuola/convitto  (Incontri improrogabili con i docenti - Recupero 

studente malato)   

• Utilizzo WC durante le lezioni: favorire l’accesso durante le lezioni, al massimo uno studente per classe 

alla volta. L’uso dei servizi igienici verrà limitato alla massima capienza indicata sulla porta di accesso. 

CONVITTO 

Di seguito le linee guida e successivamente le azioni adottate: 

• un piano di pulizia e igienizzazione approfondita che preceda l’inizio dell’attività convittuale e 

semiconvittuale; 

• l’organizzazione dei turni di refezione, come suggerito in precedenza, al fine di evitare assembramento 

negli spazi comuni al di fuori dei parametri indicati dal Documento tecnico CTS; 

• la riduzione massima dell’accesso al pasto per il personale della scuola non in servizio come personale 

educativo, ancorché previsto dal regolamento interno, qualora questo incrementi la possibilità di 

indebito assembramento, favorendo comunque l’uso degli spazi mensa prioritariamente ai convittori e 

semiconvittori aventi diritto e al personale educativo in servizio; 

• all’interno delle camere, qualora non sia possibile assegnare a ciascuno una camera singola, va 

pianificato il distanziamento massimo tra i letti, nel rispetto dei criteri cardine definiti dal CTS, 

eventualmente integrati da ulteriori indicazioni di dettaglio riferibili ai casi di specie;  

• la pianificazione dell’uso degli spazi e dei locali dedicati alle attività ricreative, nonché degli spazi di 

percorrenza interni agli edifici di pertinenza, definendo con atto scritto il numero massimo dei 

convittori/educatori la cui presenza sia consentita contemporaneamente, in riferimento alla metratura 

dei locali; 

• l’adozione di ogni ulteriore misura in questa sede non prevista, finalizzata all’ampliamento degli spazi in 
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uso, per consentire il rispetto delle distanze tra i convittori; 

 

• Accesso al convitto: riservato a soli studenti ed educatori  

• Redatto documento ad hoc che dimostra la necessità di utilizzare il solo terzo piano, con un camera ogni 

due occupanti  

• Eliminati i giochi comuni (es. calcetto) 

• ORARIO  

a. Dalle 16.30 in alternativa libera uscita c/o paese oppure stazionamento in prossimità 

dell’ufficio educatori fino alle 17.45 

b. Dalle 17.45 / 18.00 studenti in camera fino all’ora di cena 

c. All’ora di cena a gruppi di 10 i ragazzi, accompagnati dagli educatori, raggiungono la sala 

mensa 

d. Dopo l’ora di cena, in alternativa, in stanza oppure stazionamento in prossimità dell’ufficio 

educatori fino all’orario consentito o uscita nel parco  

• Nelle camere verranno affissi adesivi per garantire la separazione visiva tra gli arredi 

• In prossimità dei servizi igienici di ogni stanza verrà predisposto prodotto sanificante che dovrà essere 

applicato da ogni convittore dopo l’uso 

• Dopo il risveglio, prima di lasciare la stanza il convittore apre le finestre. 

• Dopo il risveglio, appena la stanza viene lasciata, l’educatore verifica l’apertura delle finestre delle 

stanze e provvede ad arieggiare i locali comuni 

• L’iter di raggiungimento della zona colazione e il medesimo di quello proposto per la cena  

• Per la zona comune, in adiacenza allo spazio educatori è esposta cartellonistica di massimo 

assembramento con il massimo numeri di utenti 

• Redigere regolamento interno per la gestione della camera da sottoporre agli ospiti  

• La biancheria a cura delle famiglie dovrà essere sostituita con cadenza settimanale. 

ATTIVITA’ PRATICHE 

Per le attività pratiche si adotterà il seguente iter anti-contagio (oltre a quanto già in vigore per la  scuola)  

• definizione dell’area ove verrà avviata l’attività pratica ove potersi cambiare e preparare (es. area con 

sedie di plastica), ove necessario 

• dotazione di un kit igienizzate al docente 

• sanificazione mani prima dell’attività 

• avvio dell’attività pratica nel rispetto delle indicazioni 

• conclusione dell’attività, sanificazione degli attrezzi e riposizionamento in sede. 

• Per l’uso di DPI “comuni” se ne sconsiglia l’uso, qualora sia indispensabile lo scambio, provvedere a 
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sanificare gli indumenti o i DPI con prodotti adeguati prima e dopo l’uso. 

Per quanto concerne l’uso delle mascherine si mantiene la stessa linea delle classi. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE (non in aule scolastiche) 

• All’interno della proposta formativa dovranno essere indicate le modalità per l’esecuzione della 

formazione allegando opportuna informativa. 

• Verrà rilevata la temperatura all’ingresso esclusivo per tali corsi (ingresso Villa Raimondi)  

• Verrà richiesta la sanificazione mani in prossimità dell’ingresso ( il cancello resterà aperto solo per 

l’orario di ingresso (10 minuti prima e 10 minuti dopo l’inizio delle lezioni), poi gli alunni dovranno 

suonare il campanello per essere autorizzati all’accesso. 

• È stata predisposta segnaletica verticale ed orizzontale per opportuna informativa e per garantire il 

distanziamento 

• È reso disponibile prodotto igienizzante per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in aula. 

• È predisposto registro per mantenere l’elenco dei soggetti (docenti e corsisti) che hanno partecipato 

alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di 

individuare eventuali contatti (nome, cognome, indirizzo, telefono, ora di ingresso/uscita e firma) 

• Verrà privilegiata, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei 

(es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine 

organizzare attività per gruppo promiscui. 

• Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento di 

almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere 

fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

• Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento della 

distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati solo compatibilmente con il grado di 

autonomia e di consapevolezza e in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base di tali 

considerazioni, le attività dovranno essere modulate in ogni contesto specifico. 

• Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi 

esterni. 

• Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del 

medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la 

durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. Nel caso 

dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che nelle attività pratiche 

dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi 

della singola attività. 

• Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni 

attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai 
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servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack 

a seguito della riattivazione). 

• Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni 

caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o 

attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel 

caso di attrezzature specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle 

mani o dei guanti. 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 

degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle 

portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato 

alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 

rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 

garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 

ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 

portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

• Per quanto riguarda gli alunni dei corsi extra obbligo l’uso della mensa scolastica non è consentito. 

 

Nota 

Le lezioni all’interno della struttura scolastica saranno evitate, qualora dovessero essere svolte verranno 

seguite le indicazioni riportate e quelle sopra riportate.  

MENSA 

Per quanto riguarda il servizio mensa è stato predisposto un secondo locale ad uso refezione (ex locale bar, il 

cui servizio è stato momentaneamente sospeso)per ridurre l’assembramento e per incrementare il 

distanziamento fisico. 

All’interno dei locali ad uso refezione tavoli e sedie sono stati opportunamente distanziati, è stata 

predisposta opportuna cartellonistica e segnaletica (es. posti da occupare sul tavolo) e segnali a terra per 

garantire il distanziamento durante l’attesa (con mascherine), all’ingresso è presente sanificante per le mani. 

L’accesso al locale mensa, per evitare assembramento nei corridoi, deve essere effettuato dal docente che 

accompagnerà gli studenti con mascherina fino al locale mensa, garantendo anche un distanziamento 

temporale secondo turni stabiliti. 

Per evitare promiscuità si prevede l’occupazione dei posti a sedere in forma omogena, classe per classe, 

attraverso identificazione con segnaletica di dettaglio.  

Il self service è sospeso e la consegna del pasto avverrà direttamente sul vassoio del fruitore del pasto 
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evitando il contatto continuo con la slitta di acciaio, dopo aver completato il pasto, si recherà al proprio 

posto. 

Il percorso all’interno del locale mensa sarà strutturato a senso unico. 

Il locale sarà aerato prima e dopo l’uso e ad ogni utilizzo verrà effettuata opportuna sanificazione. 

La riconsegna del vassoio dovrà avvenire nelle rastrelliere rispettando il distanziamento sociale. 

ALLIEVI IN STAGE  

Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda 

ospitante. In presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti 

protocolli potrà essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con 

l’allievo, il responsabile dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 

• La scuola provvederà a richiedere alla struttura ospitante il protocollo adottato 

 

2.8 GESTIONE ENTRATA E USCITA  

\\ 

Cfr. punti precedenti e successivi 

 

2.9 SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE  

\\ 

I punti precedenti e successivi riportano le indicazioni necessarie, in particolare anche per quanto riguarda le 

riunioni si farà ricordo per quanto possibile a metodiche a distanza. 

NOTA 

In merito alla gestione degli eventi che prevedono l'accesso di persone terze necessario,  prevedere la 

consegna dell'area sanificata ed una ulteriore sanificazione dell'area dopo l'utilizzo, in quanto i soggetti 

coinvolti non sono controllati da parte dell'ente proprietario delle strutture.   L'indicazione in oggetto deve 

essere integrata nella modulistica per la gestione degli eventi e i costi possono essere imputati ai relativi 

fruitori 

 

 

2.10 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN SEDE  

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione respiratoria quali la 

tosse, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria contenute nel 

Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione “Misure di controllo territoriale” che, in 

coerenza con quanto già individuato nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
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contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 

(punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in azienda), ha individuato la procedura da adottare nel 

contesto scolastico. Si riporta di seguito la disposizione: “Misure di controllo territoriale - In caso di comparsa 

a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il 

CTS sottolinea che la persona interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina 

chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il 

percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le 

azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure 

quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale 

altrettanto chiaramente normato. La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della 

scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al 

fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un 

focolaio epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute 

idonee. Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento 

della situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, 

a tal proposito, prevedere, nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito 

scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e risposta 

immediata in caso di criticità”. 

Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, si 

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nel 

contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure di 

prevenzione e protezione adottate, si ravvisa l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e 

genitoriale. 

Il predetto Documento tecnico ha indicato l’opportunità di prevedere, nell’ambito dei Dipartimenti di 

prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al 

fine di un efficace contact tracing e di una risposta immediata in caso di criticità. Pertanto, occorre 

evidenziare che viene istituito un sistema di raccordo tra sistema scolastico e sistema sanitario nazionale 

quale misura innovativa di grande rilievo, soprattutto nel contesto emergenziale in atto, per supportare le 

Istituzioni scolastiche nella realizzazione dei compiti assegnati per l’effettuazione di un anno scolastico in 

piena sicurezza. Il predetto sistema di monitoraggio e di allerta precoce attivato sul territorio nazionale 

consentirà di individuare situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione epidemica, 

che potranno interessare specifiche realtà scolastiche locali, a tutela della salute dei lavoratori e degli 

studenti. 

All’interno dell’istituto scolastico è stato individuano un locale di isolamento dotato di apposita 

cartellonistica. 
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2.11 SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

Il medico competente collabora con Responsabili centro formazione e con il Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. In 

particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. 

Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico 

competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 convertito nella 

legge n. 77/2020, la stessa è assicurata: 

a. attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 

81/2008; 

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 

prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione 

vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo 

esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un 

rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento 

di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

Il medico competente è stato coinvolto in tutti i processi messi in campo da fondazione Minoprio finalizzati 

alla gestione del rischio da Covid 19.  Il coinvolgimento della figura proseguirà anche durante la ripresa e per 

tutta la durata dell'anno scolastico in particolare modo per la gestione di soggetti “fragili”. 

Ai fini di maggiore tutela, la quasi totalità del corpo docenti si è sottoposto in forma volontaria all’esecuzione 

del test sierologico, il medico competente, sulla base dell’andamento dei dati epidemiologici valuterà 

l’opportunità di estendere tale analisi anche ad altri soggetti. 

E’ in fase di valutazione la possibilità di sottoporre al test sierologico ed eventualmente relativo tampone, 

anche il personale che effettua docenze occasionali. 
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2.12 AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

Il protocollo in oggetto verrà aggiornato sulla base delle nuove disposizioni legislative e sulla base delle 

ulteriori modifiche che dovessero emergere in corso d'opera 

 

2.13 COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il Responsabili centro 

formazione valuterà la costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti 

nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione sarà presieduta dal 

Responsabili centro formazione. 

All’avvio dell' emergenza Covid-19 era già stata istituito un comitato di gestione delle emergenze in oggetto.  

Al fine di garantire adeguata gestione è prevista l'istituzione di una nuova commissione che coinvolga un 

maggior numero di figure. 

Fondazione Minoprio si è dotata di una commissione interna per la gestione del rischio in oggetto, in 

particolare sono stati individuate le figure apicali tra cui il referente Covid_19 
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2.14 GESTIONE SPACCIO VENDITA  

La gestione dello spaccio vendita avverrà nel rispetto delle indicazioni delle Linee guida per la riapertura 

delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative del 6 agosto 2020 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 

È stata predisposta adeguata informativa sulle misure di prevenzione attraverso idonea cartellonistica. 

E’ prevista la rilevazione della temperatura per l’accesso allo spaccio vendita (impedendo l’accesso in caso 

di temperatura > 37,5 °C). 

L’accesso è contingentato ad un massimo di 4 clienti alla volta, garantendo comunque un distanziamento 

minimo pari ad 1 metro. 

All’accesso è predisposta idonea soluzione igienizzante per le mani. 

Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere 

resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno 

essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente. 

I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di intera zione 

con i clienti. 

L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e 

dopo ogni servizio reso al cliente). 

E’ assicurata la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni. 

E’ favorito il ricambio d’aria negli ambienti interni.  

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 

personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. 

In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche 

 

 

2.15 GESTIONE EVENTI C/O FONDAZIONE 

La gestione degli eventi avverrà nel rispetto delle indicazioni delle Linee guida per la riapertura delle Attività 

Economiche, Produttive e Ricreative del 6 agosto 2020 

CERIMONIE 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli adottati per lo svolgimento 

dei riti (religiosi e civili), le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per i 

banchetti nell’ambito delle cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi (es. congressi). 

- Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare durante l’evento. 

- Mantenere l’elenco dei partecipanti per un periodo di 14 giorni. 
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- Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso alla sede dell’evento in modo ordinato, al fine di evitare 

assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli 

utenti. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

- I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione 

tra gli ospiti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al 

distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

- Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (es. giardini, terrazze), sempre nel rispetto del 

distanziamento di almeno 1 metro. 

- Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature prima di 

ogni utilizzo. 

- Gli ospiti dovranno indossare la mascherina negli ambienti interni (quando non sono seduti al tavolo) e 

negli ambienti esterni (qualora non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro).  

- Il personale di servizio a contatto con gli ospiti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una 

frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. 

- È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale 

incaricato, escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, 

per ospiti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina 

a protezione delle vie respiratorie.  

- La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con 

prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con 

modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione 

degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. 

segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro 

durante la fila per l’accesso al buffet.  

- Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle indicazioni contenute nella 

scheda specifica. In ogni caso devono essere evitate attività e occasioni di aggregazione che non 

consentano il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro. 

Gli eventi organizzati presso Fondazione Minoprio da parte di personale terzo sono a carico, in tema di 

gestione Covid 19, al soggetto organizzatore. 

Ai fini organizzativi è opportuno attuare quanto segue nella cessione degli spazi: 

- richiedere il protocollo al soggetto organizzatore secondo tali requisiti e avere sufficienti garanzie 

per l’attuazione di quanto descritto 

- definire in maniera dettagliata le sole aree a disposizione (garantendo il divieto di accesso ad altre 

aree) 

- per assicurare idonea sanificazione è opportuno che Fondazione Minoprio si faccia carico delle 
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sanificazioni inserendo il costo a carico del cliente nel contratto 

 

 

2.16 Supporto psicologico 

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti rappresenta una 

misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione dell’anno scolastico. 

Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi, si 

promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad 

eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di concentrazione, 

situazione di isolamento vissuta. 

A tale scopo si suggerisce: 

 il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza; 

 il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le 

attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza 

e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi 

specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti specializzati di 

sostegno. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali e 

potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, attraverso specifici 

colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica, effettuati in presenza o a 

distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

 

2.17 Didattica Digitale Integrata  

 

Predisposto nel piano scolastico per Didattica Digitale Integrata (DDI), previsto dalle Linee Guida, le 

specifiche modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si 

rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 

epidemiologiche contingenti. 

 

2.18 Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 

trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della 

quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus 

nella comunità. 
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2.19 Contatto stretto di contatto stretto  

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 

stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il 

contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e 

che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione.  

 

2.20 Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una 

parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo una 

valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP 

valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici 

esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere 

valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del 

virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la 

chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di 

unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire 

eventuale circolazione del virus. 

 

2.21 Schema riassuntivo  

 



Piano per il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro Procedure e Modelli 

 

  56 

3. Glossario 

ATA: Personale Amministrativo Tecnico e Ausiliario scolastico 

CTS: Comitato Tecnico Scientifico 

DDI: Didattica Digitale Integrata 

DdP: Dipartimento di Prevenzione 

DPI: Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG: Medico di Medicina Generale 

PLS: Pediatra di Libera Scelta 

 

 

4. ALLEGATI  

  

- Allegato A: patto di corresponsabilità 

- Allegato B: cartellonistica 

- Allegato C: registri di ingresso 

- Allegato D: registri di pulizia 

- Allegato E: nomina commissione 

- Allegato F: planimetria 

- Programma scolastico  

- Motivazioni modalità di uso convitto 

- 200921_Gestione COVID e moduli (modalità di gestione casi Covid 19) 


